
8 l 'Un i t à - ECONOMIA E LAVORO GIOVEDÌ 
3 LUGLIO 1986 

I «sì» e i «no» sui contratti 
Metalmeccanici, 
primo «round» 

«Contatto» tra Fiom, Fini, Uilm e Con-
fapi - Domani un incontro con PIntersind 

ROMA — iSenza pregiudiziali». Non è molto, ma dal primo incon
tro forse non ci si poteva attendere di più. Il sindacato dei metal
meccanici e la Confapi — l'organizzazione che raggruppa le piccole 
e medie imprese — hanno cominciato la lunga serie di incontri che 
dovrebbero portare alla sigla del contratto di lavoro (anzi, meglio, 
dei tre contratti: perché ce ne sarà uno per le piccole imprese, uno 
per le industrie pubbliche e un altro con fa Federmeccanica). 
Dunque, la vertenza è partita e c'è già un primo risultato: appunto 
la dichiarazione imprenditoriale di non «avere pregiudiziali*. Cer
to, non ci si poteva aspettare molto da questo primo tcontatto» — 
e lo stesso discorso può valere per la riunione oggi pomeriggio con 
l'Intersind e domani con la Federmeccanica —, ma come detto, 
non è Btato inutile. Tra le altre cose s'è stabilito anche un «metodo 
di lavoro». La piattaforma dei metalmeccanici, quella sottoposta 
alla consultazione elettorale, è stata divisa in quattro grandi setto
ri: le richieste sui diritti d'informazione, sull'inquadramento, sul
l'orario e sul salario. Le prime questioni verranno affrontate in un 
prossimo incontro, già in calendario per il 21 luglio. Il sindacato, 
insomma, ha fatto un discorso chiaro alla Confapi: «Vogliamo 
cominciare ad entrare subito nel merito dei problemi — spiega 
Sergio Puppo, segretario generale aggiunto della Fiom Cgil —, 
vogliamo i primi ' sì" e i primi "no" anche entro l'estate, in modo 
da poter avere a settembre un quadro chiaro di ciò che ci divide e 
di ciò che ci unisce*. Insomma in questo mese, di incontri, ce ne 
saranno diversi: Fiom, Firn, Uilm vogliono risposte, subito, di 
merito, vogliono sapere cosa alla Confapi non piace della loro 
piattaforma, quali disponibilità ci sono per eventuali mediazioni. 

L'incontro di ieri è servito anche a chiarire che il sindacato dei 
metalmeccanici è ora in grado di cogliere le diversità che ci sono 
nel mondo imprenditoriale e la richiesta di tener conto delle «spe
cificità* delle piccole e medie fabbriche è stata avanzata dalla 
stessa Confapi). Ai dirigenti dell'associazione industriale, i segre
tari Fiom, Firn, Uilm hanno spiegato che nella piattaforma ci sono 
molte misure (dai diritti d'informazione, che per le aziende sotto i 
150 dipendenti vengono garantiti al sindacato territoriale, al nuo
vo inquadramento la cui sperimentazione inizierà prima nelle 
grandi fabbriche) che appunto colgono questa «diversità*. E la 
valorizzano. 

Un'ultima notizia, sempre dai metalmeccanici: la Fiom ha crea
to il «coordinamento* dei quadri, tecnici, impiegati. La commissio
ne, diretta dal segretario Walter Cerfeda, seguirà con una propria 
delegazione tutte le trattative con Intersind e Federmeccanica. Ad 
ottobre poi è stata già convocata la prima assemblea nazionale. 

Enti locali, un primo 
sciopero di due ore 
ROMA — Anche 1 lavorato
ri degli Enti Locali e delle 
Regioni iniziano gli sciope
ri per i contratti. E stata in
fatti indetta una astensione 
dal lavoro di due ore dal 16 
al 18 luglio. Sono settecen
tomila lavoratori occupati 
negli uffici degli Istituti 

autonomi case popolari, 
Camere di commercio, 
Consorzi (qui lo sciopero è 
il 16); nelle regioni, aziende 
di turismo, enti di sviluppo 
agricolo, opere universita
rie, altri enti pararegionali 
(sciopero il 17); nel comuni, 
province, comunità monta
ne (sciopero il 18). 

Oggi i grafici 
fermi per 4 ore 

Gli industriali hanno chiesto una pausa 
di riflessione - Intervista a Cardulli 

ROMA — Gli industriali grafici hanno chiesto una pausa di 
riflessione fino al 7 luglio. Ma Intanto i lavoratori vogliono 
far sentire la loro voce. Così, oggi, 1140mila addetti del setto
re grafico-editoriale si fermeranno per 4 ore, con assemblee 
regionali in cui sarà analizzato l'andamento della trattativa 
per il contratto sviluppatasi per sei giornate nell'arco di tre 
settimane. Dice Alessandro Cardulli, segretario generale ag
giunto della Fills-Cgil: «Vogliamo che il confronto diventi più 
stringente. Ad agosto il contratto sarà scaduto da un anno. 
Ci pare, francamente, che sia arrivato il momento della stret
ta. Noi non abbiamo pregiudiziali, e lo abbiamo dimostrato. 
Vogliamo che anche la controparte non ne ponga*. 

— Nei primi incontri sono forse emerse pregiudiziali politi* 
che da parte dell'Assografici, dell'Intcrsind e dell'Aie? 
«Qualche timida disponibilità l'abbiamo acquisita. Ma tut

to è da verificare. Il confronto di merito sul diritti d'informa
zione e di contrattazione, l'inquadramento, la riduzione d'o
rario e il salarlo ha messo in luce un atteggiamento contrad
dittorio delle controparti che può nascondere la volontà di 
smantellare alcune conquiste del passato. Sull'orario, ad 
esemplo, c'è una disponibilità a discutere di riduzione ma 
assiemo alla pretesa di essere loro, e solo loro, a dettare le 
condizioni sullo straordinario, la flessibilità e la mobilità. 
Oppure sul salarlo: 1 padroni battono sul tasto delle compati
bilità con un rigido riferimento al tetti...». 

— Quest'ultimo è un elemento di contrasto più generale in 
questa stagione contrattuale. Per voi i «tetti» valgono o no? 
«Potremmo rispondere che le compatibilità esistono solo 

quando si parla di salari del lavoratori, ma non lo facciamo. 
Diciamo, però, che i salari hanno perso due punti del loro 
valore reale, che I profitti sono aumentati nel complesso del 
settore, così come la produttività: nel calcolo delle compatibi
lità questi dati ci sono o no?*. 

— Quaranta ore di sciopero sono tante. Eppure oggi tornate 
in letta. Volete proprio chiudere il contratto prima delle 
ferie estive? 
«A questo contratto guardano tutti. E il primo con la Con-

findustria e c'è il rischio che i grafici debbano far da cavie. 
Noi, invece, sentiamo la responsabilità di dover conquistare 
certezze per un contratto moderno. E sappiamo che per que
sto risultato il movimento deve ancora crescere. Insomma, il 
contratto non va in ferie*. 

BORSA VALORI DI MILANO 

Nasce a Milano nuovo patto tra sindacati 
Tra CgiI, Osi e Uii concordate regole precise, un codice di comportamento - Una maglia piena di strappi -1 casi Pirelli, Alfa, Aem 
Delegati espressi anche dai sindacati aziendali - Un compromesso fra posizioni diverse - Adottato il metodo del referendum 

MILANO - Si riparte dall'unità d'a
zione. Questa volta con regole precise, 
un codice di comportamento che la
scia alle spalle ambiguità, rivalse, reti
cenze. Prima era toccato ai metalmec
canici e agli alimentaristi dover trac
ciare la prima riga del patto per cam
minare uniti pur mantenendo strate
gie diverse e struttureseparate. Ades
so è la volta dei tre sindacati di Milano 
che vogliono mettere la parola fine al
la corsa verso le rappresentanze azien
dali nominate dalle segreterie di fron
te alla divisione sindacale, nella quale 
si sono distinti settori Cisl e Uil. Come 
una maglia piena di strappi. Nelle 
grandi aziende t consigli di fabbrica 
hanno tenuto ma con alterni risultati: 
all'Alfa Romeo su quattrocento dele
gati meno della meta sono in funzione. 
Lì il sindacato non contratta da anni 
ed è sempre spezzato in due tronchi: 
Fiom e Uilm da una parte, Fim-Cisl 
dall'altra. Alla Pirelli il consiglione 

deve essere rinnovato da un anno ma 
non ci si mette d'accordo sulla presen
za delle componenti. All'Aem Cgil e 
Uil firmano 1 accordo, ma la Cisl non 
lo riconosce. Nel pubblico impiego il 
consiglio dei delegati è una rarità; nel
le banche e nelle assicurazioni non è 
mai decollato e a trattare sono i rap
presentanti d'azienda nominati dalle 
segreterie sindacali. Una situazione a 
macchia di leopardo, dove la concor
renza se non la conflittualità tra gli 
stessi sindacati si inasprisce e se prima 
produceva veti ora spesso porta alla 
paralisi. Quando c'era l'unità sulle 
strategie, codificata anche formal
mente, la maglia ha tenuto. Una volta 
chiusa la Federazione unitaria sono 
scoppiate le grane. Senza contare il 
deficit di rappresentatività delle fasce 
professionali più alte. 

Il patto \ arato ieri a Milano con il 
disco verde dei tre consigli generali dei 
sindacati raggiunge due obiettivi in un 

colpo solo: dice senza ambiguità che a 
trattare con la controparte è il consi
glio dei delegati. I rappresentanti sin
dacali nominati dai sindacati estemi, 
hanno diritto a una minima parte del
le ore dì permesso sindacale pagate 
dall'azienda e possono svolgere sol
tanto compiti interni di organizzazio
ne (rapporto con gli iscritti, proseliti
smo, servizi di patronato). I «consigli» 
restano struttura di base del sindacato 
e contemporaneamente rappresenta
no i lavoratori. Il delegato è espresso 
dalle aree produttive, dai gruppi pro
fessionali e per la prima volta sarà in 
parte espresso dai sindacati aziendali. 
E' questa la vera rottura con il sinda
cato dei consigli nato dall'autunno 
caldo. Finora, infatti, i delegati veni
vano eletti da tutti i lavoratori su 
scheda bianca e in base a una lista 
aperta di candidature. I sindacati non 
erano certo estranei alla formazione 
delle Uste, ma tutto passava al vaglio 

del voto. I metalmeccanici non hanno 
voluto rinunciare alla «verifica* dal 
basso: se una componente sindacale 
resta esclusa si pesca il primo dei non 
eletti di quell'organizzazione. Per 
Cgil, Cisl e Uil di Milano -il plurali
smo sindacale deve essere esplicito 
dall'inizio, così non ci sono ambiguità 
e scuse per nessuno'.àice Carlo Ghez-
zi, segretario Cgil. 

E' questo il punto di compromesso 
fra posizioni diverse. Il peso delle or
ganizzazioni sindacali nella formazio
ne dei consigli è adesso molto marcato. 
Spetterà a ogni categoria e a ogni 
azienda decidere quanti delegati sa
ranno designati dall'esterno. Nessuno 
ritiene che debba essere la maggioran
za. 'Su cento delegati un terzo o 40 
possono essere designati, è una misu
ra ottimale; dice Giuliani, segretario 
Uil. In ogni caso - questo un punto al 
Quale teneva la Cgil - è il consiglio dei 
delegati nel suo insieme a rappresen

tare i lavoratori e a trattare a pieno 
titolo con le direzioni aziendali. E que
sto in un periodo in cui molte catego
rie e molti sindacalisti danno per scon
tata la definitiva cancellazione dei 
«consigli*. Il referendum entra a pieno 
titolo tra i metodi per misurare con
sensi e dissensi; per gli scioperi gene
rali saranno sempre le organizzazioni 
a decidere. 

Tutti soddisfatti del risultato. An-
toniazzi, segretario Cisl, centra l'at
tenzione sul 'collegamento stretto de
legati-sindacato-, tema sul quale la 
seconda confederazione aveva speso 
parecchie energie con tentazioni nor
malizzatrici. Qualche nemico c'è, an
nidato nelle pieghe della funzione 
{lubblica, del parastato e dello Stato 
soprattutto di marca Cisl). Qui i sin

dacati sono chiamati alla verifica con i 
lavoratori che spesso rappresentano al 
5(Ko se non meno. Settori dove persi
stono logiche particolaristiche. 

A. Pollio Salimbeni 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1*1.7.1987, è dell'11,15%. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 
• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 

d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I all'8 luglio 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

• TI uà, 50% io 11,15% 11,24% 
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Dirigenza statale, 
Fan/ani chiede tempo 
per la discussione 
ROMA — Ieri l'assemblea di Palazzo Madama aveva in calendario 
la conversione in legge del decreto sulla dirigenza statale. Il prov
vedimento è stato, invece, bloccato alla commissione affari costi
tuzionali, che aveva già terminato la discussione generale e si 
apprestava ad entrare nel merito degli articoli, da una decisione 
del presidente del Senato. Il senatore Amintore Fanfani ha, infat
ti, comunicato al presidente della commissione Francesco Paolo 
Bonifacio che si riservava 24 ore di tempo per riflettere e prendere 
una decisione in merito all'ammissibilità o meno degli emenda
menti proposti dalla maggioranza e comportanti aumenti ai diri
genti del 45%, anziché del 15 come già votato alla Camera. Il 
problema era stato sollevato in commissione dai senatori Roberto 
Mafioletti e Giorgio De Sabbata del Pei, i quali avevano fatto 
presente che gli emendamenti, già pertinenti al disegno di legge in 
discussione a Montecitorio, il cui esame è stato sospeso per la crisi, 
non erano ammissibili perchèriguardanti aspetti essenziali del 
trattamento economico-normativo, oggetto diverso dalla proroga 
del trattamento provvisorio contemplato dal decreto. I comunisti 
hanno sollevato il problema considerando che sia da applicarsi il 
principio della sospensiva legislativa dell'ordinaria attività delle 
Camere, durante la crisi, sia per i disegni di legge che per gli 
emendamenti che, pur riguardando decreti legge, siano tali da 
trascendere l'oggetto del provvedimento e tendano a trasferire 
nella legge di conversione una materia di cui è già investita la 
competenza parlamentare in sede di ordinario provvedimento le
gislativo. 

n. c 

Brevi 

Fiammiferi più cari 
ROMA — Aumentano i fiammiferi. La scatola cS cartone o di leottt con 4 0 
svedesi passa da 100 a 150 ire: « Minerva da 4 0 ftammifen da 150 a 200 
ire. i Minerva da 60 da 200 a 300 ire. I «Fam*an» e i «Famfian Sa 
aumentano repenivamente da 200 a 250 ire. 

Utili Intercoop (Lega) 
ROMA — L'Intercoop. la società per azioni deta lega dele Cooperative per 1 
commercio con restero, ha ottenuto un utile netto di Ditene*} deTeserciZK} 
'85 di 4.670 rnSora. 

Banca mondiale riduce tasso 
WASHINGTON — La Banca monetale ha annunciato a Washington una 
riduzione daT8.5 per cento aB*8,23 per cento del tasso di •nteresse sui suoi 
prestiti ai paesi m via di sviuppo per il secondo semestre '86. La ndunone. 
con effetto «mmetfato. è Tonava dar maio deT82. anno « c u i tasso di 
interesse era deT 11.43. 

Proroga legge Prodi 
ROMA — n Senato ha convertito «n legge (che passa ora all'esame della 
Camera) 1 decreto che proroga di nove me» la cotaddetta «legge Prodr». & 
stabiFsce. ooe. che nei confronti deie imprese sottoposte ad amrmmswazio-
ne controllata, i cui termine massimo di continuazione oWesarcizio di impre
sa A scaduto tra » pnmo gennaio e a 31 dicembre '86 pud essere disposta 
un'ulteriore proroga, appunto, di nove mesi 

Cantieri liguri agli inglesi 
ROMA — n Comitato «ntermimstenale per 1 coordkujmento dee* postica 
industriale (Crai) ha autorizzato la Gept a cedere la sua quota di parteopazione 
naia società Nuovi cantian iguri al gruppo inglese Penmamc investment. 

Tendenze 

L'ndrce MwSceanca del merrato azionario ha f ano registrare ieri quota 292,76 con una 
variazione positiva dello 2.06% rispetto a ieri. L'indice globale Comit (1972=100) ha 
registrato quota 696.81 con una variazione in rialzo del 2,13% rispetto a ieri II rendi
mento medio delle obbligazioni italiano. calcolato da MecSobanc»,* stato pari a 9,997 
per cento (9,686 per cento i precedente). 

Azioni 
Tìtolo CreuJ 

A U M t N T A R I AGRICOLE 
Abvar tO 850 
Ferraresi 
Bmlon 
Butani Ri 
BUI R UqBS 
Elidami 
Perugina 
Porticina Rp 

ASSICURATIVI 
Abate 
ABeanta 
F I I 

F u Ri 
Onerali A » 
Itili* 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latin* Or 
Laida Pr 
Itoyd Adriat 
MJano 0 
MJano Rp 
Ras Fraj 
Sei 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

•ANCARIE 
C*tt Venato 
Comi! 
BCA Mereent 
BNA Pi 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
lariano 
C» Varesmo 
Ci V i RI 

Dedito It 
Cred II Rp — _, 
Dedil Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
MeoVoanea 
Nsa Ri 
Uba 

33 050 
B 900 
4 310 
3 9 0 0 
5 080 
4 620 
2 201 

110 000 
64 000 

S 230 
4 100 

129 500 
22B70 

131000 
79 500 
13 490 
13 490 
23 995 
41 300 
26O0Q 
5 1 3 0 0 
65 010 
64 200 
28 495 
2 1 6 2 0 

8 160 
23 950 
18 710 

3 200 
5 550 
9 610 
6 375 

18000 
4 160 
3 500 
2 650 
3 465 
3 225 
6 590 
4 910 

32 500 
231 700 

2 500 
3 595 

Quota Bnl R 24 200 

C A R T A * . * EOrTOfUAU 
De Medo 4 000 
Boroo , |M 

Buroo Pr 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 

10 350 
B 400 

10 200 
16 800 
14 510 

Mondadori Pr 6 300 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemen'» 3 060 
Itale amenti 
Italcementi Rp 
P O M I 

Potti Ri PO 
Urwcero 

75 000 
39 500 

369 
312 

25 100 
Urucem Ri 15 500 

CHIMICHE • M O C A R t n m 
Bovo 6 370 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Far-TLt Erba 
Fonata Val 
Italo» 
Manu* cavi 
Maa Lara* 
Moni 1000 
Monte!*** 
Perder 
Panai 
Pierre! Ri 
P«e* SpA 
Pre» Ri Ne 
Pietà R P 
R «ordit i 
Record Ri Me 
Rol 
Salta 
SaHa Ri Po 
Sossoeno 
Snia Bpd 
Sraa Ri PO 
S a n Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Roaseen Or 
Roaseen Pr 
R-nascen Ri P 
Silos 
Stand* 
Stand» Ri P 

Aitala A 
Aitala Pr 
Ausiate 
Auto To-AA 
lineata» 
rtafcaCJe Ro 
S o 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Srt> 

CLETTItOTlCMCHS 
Sebn 
Selm Riso P 
Sondai Spa 
Tecnomaio 

A t a Maro* 
Aorc- ISI85 
AorcoL 8 0 0 
Basico 
Ben Saie 
Bon Se** R 
Brad* 
Broscia 
Beton 

1 369 
1 290 

4 950 
14 550 
12 710 

3 289 
3 590 

47 010 
3 468 
2 780 

19 500 
3 170 
2 140 
5 170 
2.780 
5 0 6 0 

I l 870 
6 850 
2 720 
8 660 
8 800 

34 000 
5 200 
5 0 6 0 

17 950 
2 200 

1 0 4 9 
630 
626 

2 085 
13 200 
8 000 

1 150 
1 0 3 6 
7 6 0 0 
8 4 0 0 

23 900 
22 950 

3 569 
4 189 
3 400 
9 9 0 0 

4 095 
4 0 0 5 
1 4 1 0 
1 6 5 5 

3 105 
3 720 
3 920 

6 SO 
4 0 0 0 0 
23 lóò 
11 4 4 0 

1 3 5 0 
3.410 

Var % 

- 0 9 1 
0 15 
4 09 
5 12 
2 63 
0 59 
1 78 
2 37 

0 92 
0 23 
2 88 
6 47 
2 37 
3 02 
2 75 

10 43 
5 B 0 
5 80 
1 46 
2 99 
1 98 
2 81 
4 02 
4 39 
3 62 
5 46 

0 18 
1 91 
0 59 
0 63 
0 9 1 
0 63 
1 19 
2 85 
1 4 6 
2 94 
4 74 

- 1 0 0 
0 78 

- 0 12 
0 20 
0 0 0 
3 12 
2 0 4 
1 5 5 
0 0 0 

0 25 
3 50 
7 69 
2 4 1 
1 20 
3 64 
3 28 

3 73 
4 E 0 
3 4 0 

- t 0 7 
0 0 0 
1 0 1 
4 73 

6 17 
- 0 44 
- 0 77 

0 4 1 
0 45 
1 6 9 

- 0 0 3 
1 7 0 
3 32 
1 70 
3 65 

_ 2 6 3 
t 28 
2 3 9 
1 4 7 
1 2 8 
1 0 0 
3 22 
1 44 
2 64 
0 93 
0 57 
6 25 
1 7 6 
1 0 0 
S 9 0 
2 33 

1 6 5 
1 6 1 
1 2 9 

, ' J1 
1 5 4 

3 9 0 

1 3 2 
1 5 7 
1 3 3 

- 1 7 S 
0 0 0 
0 88 

- 0 0 3 
2 9 0 
4 62 
1 13 

2 38 
- 1 3 5 

2 92 
4 6 1 

3 5 0 
1 3 6 
2 8 6 

" 3 7 6 
3 9 0 
0 0 0 
1 8 7 
Ó 7 5 
3 3 3 

Titolo 

C* R Po Ne 
C< Ri 
C« 
Colo» R Ne 
Colo* SpA 
Comau Fman 
EuTogesi 
Euroq Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobilia 
Euromob Ri 
Fidia 
Finarts Spa 
Ferrei 
Fiscamn H R 
Fiscemb Hai 
Gemma 
Gamma R Po 
G m 
Gim Ri 
Ih Pr 
IIJ Frai 
Ile R Fru 
I n i RI NC 
Irvi Meta 
Itaimobilia 
Kernel Ita! 
Mttel 
Pari P NC 
Pari R NC W 
Partee SpA 
Preti E C 
Pretti CR 
Rema 
Rena Ri Po 
Rrva Fin 
Sabaudi* Ne 
Sabaudi* Fi 
Saeb Spa 
Scrueooarel 
Sem O d 
Sem Ri 
Sol . 
S>la 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Smi Metalli 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stei 
Stet & War 
Stel Ri PO 
Terme Acoui 

Chus 

5 800 
12 710 
12 660 
3 160 
5 901 
5 420 
2 750 
1 950 
2 550 
9 700 
5 100 

20 310 
2 235 
1 320 

3 100 
5 399 
2 605 
2 260 

11 100 
4 550 

25 000 
7 300 
3B0O 

12 850 
21 340 

128 500 
1351 
3 980 
2 020 
5 750 
3 720 
7 470 
4 460 

20 800 
17 650 

9 451 
1 541 
2 741 
3 949 
1 177 

2 100 
2 040 
5 075 
6 699 
6 0 0 0 
2 580 
3 030 
3 550 
2 820 
1650 
5 340 
3 100 
5 150 
4 730 

TrocOvKh B C90 

MMOBIUARI EDOTZIE 
Aedes 11500 
Attnr Immaò 
Cooefar 
Inv Imm Ca 
inv ili tfi np 
Risanam Rp 

7 250 
7 050 
4 3 1 5 
4 350 

11 400 

V » * 

6 03 
5 48 
1 77 
3 6 1 
2 63 
2 48 
1 IO 
0 0 0 
2 0 0 
2 11 
2 20 
2 58 
0 9 0 
3 94 
0 0 0 
0 0 0 
4 58 
4 63 
1 37 
4 60 
4 17 
1 39 
3 01 
4 05 
4 35 
3 71 
3 60 
5 57 
0 0 0 
1 0 5 
7 20 
0 95 

- 0 45 
- 0 95 

0 0 0 
6 79 
2 73 
0 0 4 
5 3 1 
0 0 0 
0 19 
2 05 
0 50 
4 26 
4 17 
1 98 

- 2 22 
2 90 
0 7 1 
0 06 

- 0 19 
0 0 0 

- 0 58 
0 0 0 
3 98 

2 77 
0 69 

- 0 42 
1 5 1 
1 16 

- 2 23 
Risanamento 15 850 0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
AIUTI* 3 330 0 91 

Aturit Risa 
Daresti C 
Faem* Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
fiat Pr War 
FocN Spa 
Franco Tosi 
GJardaa 
Giard R P 
tori Secco 
Magneti Rg 
Maqneti Mar 
Neccia 
Neccia Ri P 
Carretti Or 
Ovetti Pr 
Ovetti Rp N 
Ovetti Rp 
Saoem 
Sas* 
Saio Pr 
Saso Ri Ne 
Tetnecomp 
Wesroohous 

2 690 
8 899 
3 460 

16 500 
12 3B5 
10 935 

8 078 
6 990 
3 310 

25 000 
25 000 
16 080 

3 100 
3 905 
4 050 
4 9 0 0 
4 650 

16 430 
9 580 
BZOO 

15 600 
5 250 

15 600 
15 7B0 
8 300 
3 535 

39 250 
WofUangton 2 001 

M R C H A R * METALLURGICHE 
Cam Met It 5 810 
Calmine 
Fate* 
Fate* 1Gc85 
Fatta. Ri PO 
«su-Vola 
Maorjn* 
Trafilerai 

T E S S U 
Cantora Rp 
Cantora _ 
Curarmi 
Etokxia 
Fisae 
Fisae Ri PO 
LA! eòo 
L A I R P 
Rotondi 
Marrana 
Marrano Rp 
C*cese 
San 
ZuCCtN 

ervcRSC 
Da Ferrari 
fra Ferrari r l o _ _ _ _ 
Coitotel i 
Con Acme» 
Jo«v_Hosel 
Jo»» HoteiTtp 
Pacchetti 

563 
10 560 

9 700 
9 700 
1915 
9 0 0 0 
3 235 

10 800 
12 000 

2 100 
1 8 9 0 

14 950 
14 000 

2 095 
1 9 5 0 

19 450 
5 0 0 5 
5 0 5 1 

322 
7 0 0 0 
4 3 0 5 

2.989 
losó 
4 877 
5 0 9 0 

10 010 
10 210 

319 

- 6 6 0 
4 76 

- 0 57 
- 0 9 0 

3 12 
1 2 5 

- 0 0 2 
1 3 0 

- 2 65 
- 0 79 

1 71 
0 6 3 
0 0 0 
1 4 3 
1 12 
2 0 8 
1 3 1 
3 22 

- 2 15 
2 12 
3 65 
2 94 
2 97 

- 0 13 
5 0 6 
2 46 
0 64 
5 37 

1 7 5 
4 07 
2 52 

, ° 7 3 
7 66 
0 0 0 

- 0 70 
7 8 0 

5 37 
0 8 4 

- 2 33 
- 0 5 3 

.. 5 28 
7 61 
2 70 
1 0 4 

0 0 0 
0 IO 
0 62 
2 38 
0 72 
1 0 6 

« 1 5 
0 0 0 
1 3 9 
0 0 0 
0 IO 
0 2O 
2 S 7 

Titoli di Stato 
Titcta 

BTN 10T87 12% 
BTP 1FB88 12% 
BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG88 12 5% 
BTP-1MG83 12 25% 
BTP 1MZ88 12% 
BTP 1NV88 12 5% 
BTP 10TB6 13 5% 

BTP 10T88 12 5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84 /91 1125% 
CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9.75% 
CCT B3/93 TR 2 5% 
CCT AGB6IND 
CCTAGB6EMAG83INO 
CCTAG98EMAG83INO 
CCT AG90 INO 
CCTAG91 IND 
(•CT AG95 IND 
CCT APS? INO 

CCT AP88 INO 
CCTAP91IN0 
CCT AP95 INO 
CCT DC86 INO 
CCT &CB7 IND 
CCT OC90 INO 
CCTDC9I IND 
CCT EFIM AGSB IND 
CCTENIAGB8IN0 
CCT FBB7INO 
CCTFBB8IND 
CCTFB91IN0 
CCT FB92 IND 
CCT FB95INO 
CCT GEB7 IND 
CCT GE88 INO 
CCTGE91IND 
CCT GE92 IND 
CCT GNB7 INO 
CCT GNBB INO 
CCTGN91IND 
CCT GN95 INO 
CCTLG88EMIG83IND 
CCTIG90IND 
CCTLG91IN0 
CCT LG95 IND 
CCT MG87 INO 
CCT MG88 IND 
CCTMG91IND 
CCT MG95 IND 
CCT M287 INO 
CCT MZ88 IND 
CCTMZ91IND 
CCT MZ95 IND 
CCT NV86 INO 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 
CCT NV90 EM83 INO 
CCTNV91IND 
CCT-OTB6 INO 
CCT-OT86 EM OT83 INO 
CCT OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT90IND 
CCT-OT91IND 
CCT ST86 INO 
CCTST86EMST83IND 
CCT ST8B EM ST83 IND 
CCT ST90 IND 
CCTST91IND 
EOSCOL72/87 6% 
ED SCOL 75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
ED SCOI 77/92 10% 
REDIM'BILE 1980 12% 

RENDITA 35 5% 

Chius 

102,35 
101.7 

100 8 
103 1 

102 75 
102,55 
104 35 
100.75 
103 
99 5 

111 
1116 
108 
103 
112 
104 

105 25 
94.2 
99 95 
99.7 

101 95 
98 75 

100 3 
98 45 

101 7 
101 
101 65 

98 45 
101 5 
102 5 
103 55 
10O4 

101 
100 
101 4 
1009 
102 55 

99 45 
100 35 
101 6 
101 75 
103 2 
1004 
102 35 
102 
101 9 

98 7 

102 65 
99 85 

100 75 
99 35 

101 6 
102 
102 

98 75 
101 6 
100 3 
101 35 

93 1 
101 4 
101 35 

99 1 
103 15 
100 9 
100 95 
1004 
102 1 
sa a 

1006 
100 6 
100 3 
101 65 

98 8 
100 35 
96 6 
97 5 
97 

103 
101 

76 

Var % 

OOO 
0 0 ! 

- 0 0 ! 
- 0 29 

0 24 

0 0 ! 
1 11 
0 1 ! 
0 25 
OOC 

- 0 63 
0 54 
OOC 

1 

> 
0 93 
OOC 
OOC 

) 
1 

0 0 0 
- 0 33 

OOC » 
- 0 25 

0 2! 
- 0 05 
- 0 05 

0 10 
0 0£ 

0 2C 
0 2C » 

- 0 05 
- 0 10 

18S 
0 44 

» 
1 

0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 2 5 
0 15 
0 0 0 
0 15 
0 19 
0 20 
0 39 

0 05 
0 IO 
0 0 0 
0 2 0 

- 0 05 
0 05 
0 15 

- 0 10 
0 49 
0 29 

- 0 10 
- 0 58 

0 05 
0 15 
0 70 
OOO 

- 0 25 
0 35 

- 0 24 

0 10 
0 25 

- 0 10 
0 10 
0 0 0 

- 0 05 
0 30 
OOO 
O 15 
0 0 0 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 
0 0 0 
0 98 
0 50 

- 2 56 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (por gri 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Ster i n e (a . 7 3 1 

Steel n e (p 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

16 6 7 0 

2 4 6 9 5 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 OOO 

5 2 5 OOO 

6 1 0 0 0 0 

6 5 0 OOO 

H O OOO 

1 0 5 OOO 

9 7 OOO 

Marengo francese 105 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pree. 

DoSaroUSA 

Marco tedesco 

franco a-anceta 

Forno olande*» 

Franco bea» 

Storto» «wles» 

Starane riandrà* 

Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 
Dobro canadese 

Yen giappones* 

Franco «VOTATO 

Secano austriaco 

Corona norvegese 
Cav ia svedese 

Marco Tolandei* 

Eicudo portorahese 

1500 225 

686 58 

215 155 

6 0 9 7 

33 571 

2313 425 

2074 375 

185 025 

10 74 

1474 55 

1064 975 

9 1B2 

8 4 1 4 5 

97.655 

200 875 

211.515 

294 775 

10 055 

1500 125 

686 525 

214 955 

609 375 

33 58 

2310 2 

2075 5 

185 

10 745 

1473 675 

1087 25 

9 194 

841 975 

97.595 

200 74 

2 1 1 5 3 

294 31 

10055 

Convertibil i 

Pesata spagnola 10.74 

Fondi d investimento 

10.762 

Titolo 

A o r o Fa» 8 1 / 8 6 C» 1 4 % 

B o d D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Eturtcn 6 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C a t n t »*=rm 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 1 Cv and 

E f o - 8 5 Urtata Cv 

EfaVm 8 5 Cv I O 5 % 

f i e - S a p t m Cv I O 5 % 

Endara* 8 5 Cv I O 7 5 % 

Eiranoba" 8 4 Cv 1 2 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

Guarderà 9 1 Cv 1 3 5 % 

R u a V S I C v 13 5 % 

I n * Ca- 8 5 / 9 1 and 

tn A e m W 8 6 / 9 3 9 % 

In Star 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

t n S te i W 8 5 / 9 0 9 % 

ttafcja* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Macai Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «nrcv 7 % 

Mectab Bori Rrsp 1 0 % 

Meoaob-Bjtoni Cv 8 % 

Medto-FAore 8 8 Cv 7 % 

Meoajft - f adr» Cv 1 3 % 

MevAob Iratcem Cv 7 % 

MacSoo-Satm 8 2 Ss 1 4 % 

Meoaab-So 8 8 Cv 7 % 

Mecaob-Spa- 8 8 Cv 7 % 

Mevaob-88 Cv 1 4 % 

M a a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Setm/Meta 1 0 % 

McvnecMen 8 4 I C v 1 4 % 

Montectson 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pe-aA* Spa>Cv 9 7 5 % 

Prea* 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S n a Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 Aram Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sia 1 Ind 

len 

n p 

2 1 7 2 5 

1 5 1 

1 8 6 

6 8 9 

1 6 0 2 

1 6 0 

1 7 5 

1 3 5 

1 3 6 

3 5 0 

9 6 0 

6 7 5 

1 3 2 

2 5 9 

2 1 6 

2 SO 5 

1 8 0 

4 3 1 

8 3 7 

rvp 

1 4 8 

2 8 2 

1 1 5 

np. 

1 7 0 

1 8 8 5 

1 5 2 

3 0 9 5 

2 6 6 0 

4 7 6 

1 9 9 

3 4 6 

3 4 2 

3 3 3 

3 1 8 

2 2 8 5 

3 4 0 

n p 

3 9 0 

3 1 0 

2 5 8 

171 

F r a c 

n p . 

2 2 9 

1 5 1 

185 9 

6 3 3 

1 7 0 

1 6 5 

1 7 5 

135 5 

145 

3 5 0 

9 8 5 

7 0 2 

1 3 4 

2 6 7 

2 1 2 

2 SO 

— 
4 2 9 

8 3 7 

n p 

1 5 1 

2 7 9 2 5 

1 0 5 

n p 

163 

186 7 5 

1 5 3 5 

3 1 0 

2 5 1 1 

4 7 9 

2 0 0 

3 3 » 

3 3 5 

3 3 0 

3 0 8 

2 2 6 

3 3 4 

n p . 

3 7 5 

2 9 0 

2 6 7 5 

1 6 9 

Traacovich 8 9 Cv 1 4 % 

GESTrRASK» 
OattCAPiTAL (A) 
IMmENO (O) 
fONDERSEl. IBI 
ARCA 6 3 IBI 
ARCA RR (O) 

PRIVECAPITAL (Al 
PBTMFRENO <B) 
PRIME CASH (01 
F PPOFESSIONALE (A) 
GENIRCOMTT rei 

INTER8 AZIONARIO (A) 
INTER9 OBBtIGAZ. (O) 
INTERA. RENCHTA IO) 

r^DROFONOO W l 
EtJRO ANOROMEOA (81 

EUFrO-ANTARES (CU 
EURO VE GAIO) 
F C n K O I A ) 

VERDE (CO 
ATTUAROrai 
ALA IO! 
UBRArBI 

MULTRASre i 
F O N O O U I I O » 
FONOATTrvO (3)1 

SFORZESCO (Ol 
VISCONTEO (81 
FONOINVEST 1 K » 
FONOOWEST 2 (8) 
AUREO 8 

NAGRACAFTTAL (A) 
NAGRARENO IO) 
REOOfTOSmrE (01 
CAPITAI.GEST (B) 

RISPARMIO ITAIIA BAANCIATO rei 
RrSPARMUUREO (8) RE DOTTO IO! 
RENCHFITIOl 
FONDO CENTRALE (81 
BN REr40*ONOO (81 
9 N MulTaKtfaDO IO) 

CAPVTALFTT (B) 
CASH M FONO (B) 

CORONA FERREA (81 
CAPITAICREOTT (9) 

RENDeCREOTT IO) 
GESTIEUE M IO) 

GESTKllE B 18) 
EURO M 0 8 RE CF (8) 
EPTCAPITAl (8) 

san 

n o -
2 3 197 

14 0 9 5 
24 6 0 7 
1 9 2 1 4 

11 7 7 9 
2 5 171 
18 264 
12 197 
2 5 4 6 4 

16 246 
18 0 2 8 
12 £ 3 4 

12 102 
12 0 9 6 
15 7 7 1 
12 5 1 2 
10 9 0 2 

2 0 3 6 1 
I l 5 2 5 
1 6 0 9 4 

n p 
n p . 
n p 

1 1 3 3 6 
13 9 0 0 

12 0 6 3 
15 724 
1 1 6 7 4 
14 147 
15 134 

1 3 9 1 1 
11 7 5 8 
14 1 1 * 

1 3 8 1 1 

16 6 8 5 
12 131 
11 3 7 0 
13 7 1 9 

10 9 5 9 
12 172 

11 4 4 8 
12 535 
10 3 6 7 

9 9 2 7 

10 294 
10 257 

I O COI 
9 9 6 3 

1 0 0 3 5 

f r a c 

15 2 3 2 
22 9 0 5 
I 4 0S5 
24 3 5 3 
19 0 5 6 
I l 7 7 3 
24 8 8 9 
18 117 
12 179 
2 5 19S 
16 135 
17 8 3 9 
12 6SO 

12 0 9 2 
12 0 9 1 
15 6 2 6 
12 4 7 7 
10 8 9 4 
2 0 242 
1 1 4 9 6 

15 9 5 3 
11 SS4 

15 742 
16 144 
11 2 9 3 
13 769 
12 0 4 8 
15 5 7 9 
11 6 4 4 

14 0 3 » 
15 0 1 8 

13 792 
I l 717 

14 0 1 0 

13 6 5 2 
16 4 6 4 
12 117 

11 3 1 8 

13 5 8 8 
10 9 4 8 
12 0 8 1 
11 3 5 5 

12 3 9 3 
10 2 2 8 

9 8 6 0 
10 284 
10 2 4 1 

9 94S 
9 897 

1 0 0 0 9 
182 179 EF-TBONO IO) 10 075 10 069 


